
PAG.2/vita I ta l iana l ' U n i t à / domenica 21 luglio 197* 

SETTIMANA POLITICA 
i ì " fi, <> 

-M- t » 

t" 
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La - battaglia ' sui decreti 
congiunturali alle Camere e 
il dibattito politico in corso 
al Consiglio nazionale della 
Democrazia cristiana hanno 
costituito, in • questi ultimi 
giorni, i due poli intorno ai 

. quali si è concentrata l'atti
vità politica di un'estate che 
qualcuno — certo con non 
grande scatto di fantasia — 
ha definito < calda ». Due 
poli diversi, è vero, ma an
che due specchi convergenti 
nei quali viene a riflettersi 
la situazione attuale nei suoi 
aspetti di ' maggiore acutez
za. Il torchio fiscale, adope
rato con mano tanto pesan
te quando nello stesso cam
po quadripartito e tra < gli 
esperti non mancavano per
plessità o divergenze sulle 
dimensioni dell'operazione, 
sulla sua articolazione, e an
cor più sulle sue possibili 
conseguenze, era fatalmente 
destinato a sollevare reazio
ni. Ha peggiorato notevol
mente il quadro, tuttavia, il 
modo raffazzonato ed erra
to con cui i decreti sono sta
ti preparati e presentati in 
Parlamento: uno di essi, in
fatti — quello sull'assunzio
ne di 12 mila dipendenti del
l'amministrazione finanzia
ria —, è già stato bollato 
in commissione con un giu
dizio unanime di incostitu
zionalità. 

Senza tener presente tut
to questo, non è possibile 
cogliere il significato del
l'iniziativa del PCI per una 
modifica profonda dei de
creti. Né si potrebbe inten
dere, d'altra parte, da dove 
viene l'interesse e la simpa
tia con cui è seguita l'atti
vità deiv due gruppi parla-

,. menbri comunisti, impegna
ti in un'opera attenta — e 

. certo sfibrante — decreto 
per decreto e articolo per 
articolo. Gli obiettivi sono 
stati illustrati con chiarezza 
nella conferenza stampa dei 
compagni Natta e Perna di 
lunedì scorso. E' stato riba
dito che i parlamentari co
munisti non fanno questio
ne di tempo, dal momento 
che le Camere possono con
tinuare a lavorare anche nel 
mese di agosto. Essi voglio
no un confronto reale sui 
contenuti dei decreti, e per 
questo hanno presentato 
proposte precise per quan
to riguarda il prezzo <lella 
benzina, la tassazione una 
tantum delle auto, le impo
ste dirette,, i l prezzo della 

r carne,-,le-.tass&,pero1i poten
tati dell'edilizia, le misure 

MARCORA — Opposi
zione alla e consulta » 

contro le evasioni fiscali. 
Ove la maggioranza non vo
lesse andare a un corretto 
confronto, i parlamentari co
munisti sarebbero pronti a 
rispondere facendo un uso 
rigoroso delle norme rego
lamentari. La posta in gio
co, quindi, riguarda alcuni 
concreti risultati — che deb
bono essere strappati nell'in
teresse dell'equità , e della 
stessa efficienza — e nello 
stesso tempo investe gli in
dirizzi di politica economica. 

Sarà una vicenda dura e 
certamente lunga. Qualche 
risultato parziale è già stato 
ottenuto (per esempio sui 
fitti); e intanto sono rima
ste isolate le voci ringhiose 
degli oltranzisti che, all'in
terno della maggioranza, pre
tendevano di giungere non 
già a un lavoro parlamen
tare degno di questo nome, 
ma a una sorta di giura
mento sulla bontà dei testi 
usciti dagli uffici del mini
stro delle Finanze* Tanassi 
e da quelli dei suoi colleghi. 

Ecco, dunque, una batta
glia — appena ingaggiata e 
del tutto aperta per quanto 
riguarda gli sbocchi possi
bili — nella quale è facile 
vedere il segno diretto di 
problemi e di preoccupazio
ni che travagliano il Paese. 
Diverso è il discorso per 
quanto riguarda il CN de-

TANASSI W . ' Prfmfr 
sconfitte • sui decreti 

mocristiano. E non soltanto, 
occorre dire, perché la crisi 
politica e sociale viene a ri
flettersi in modo più me
diato in questa sede. Vi è 
anche qualcosa di diverso 
che pesa sul dibattito demo
cristiano: nella sostanza, vi 
è la resistenza — da parte 
soprattutto di alcune com
ponenti del partito — a spin
gere fino in fondo lo scan
daglio dell'analisi della cri
si dello Scudo crociato e ad 
usare l'arma, severa ma ne
cessaria, dell'autocritica. 

Dopo tanti rinvii, che co
sa è stato possibile rintrac
ciare nelle oxto spesse pagi
ne di piombo della relazione 
di Fanfani? Una fragilissima 
autodifesa, una riduzione a 
incìdente di percorso dello 
scivolone del referendum. E 
poi la riproposizione di una 
vecchia linea fallimentare, 
con il correttivo di qualche 
aggiornamento di dettaglio, 
e non tanto nel campo politi
co, quanto in quello dell'in
dagine sociologica • e dello 
sfrenato attivismo organizza
tivo. Il segretario tic ha de
dicato quasi più spazio alla 
diffusione della Discussione 
e alla destinazione della se
de della celeberrima Camil-
luccia — da tempo inutiliz
zata — che alla vicenda dei 
decreti economici! 

L'on. Moro, l'altro prota
gonista di prima fila del 
« patto » di Palazzo Giusti
niani. ha tracciato un qua
dro ben diverso della scon
fitta storica del 12 maggio. 
Ha usato toni di nero pes
simismo, ma per giungere 
però, ancora una volta, alla 
idealizzazione del centro-si
nistra, anziché per fare una 
analisi oggettiva del suo fal
limento. -
• Moro ha riproposto la fun
zione della DC sotto la luce 
di un'ispirazione cristiana 
più liberamente intesa, cri
ticando le spigolosità della 
impostazione integralistica 
fanfaniana, cosi come il pro
getto pragmatico di Taviani 
per una DC partito più lai
co di gestione del potere. La 
sua proposta di un < ufficio 
politico ristretto » (che Fan
fani ha presentato in modo 
problematico come « consta
ta») è diventata uno dei 
motivi di polemica. Marcerà 
e i forzanovisti l'hanno su
bito respinta. La crisi de 
conferma di non ammettere, 
insomma, soluzioni magiche. 

Candiano Falaschi 

Mercoledì alla Camera il dibattito sul testo modificato dalla commissione speciale 

Il decreto sugli affitti: un successo 
che va difeso e ancora migliorato 

Prevede la riduzione delle pigioni per contratti stipulati dopo il '69 e 7 1 e allarga la disciplina del blocco - Il provve
dimento tende a eliminare le punte più alte e la corsa agli aumenti - L'azione deve proseguire per realizzare l'equo canone 

Questi gli articoli principali 
Pubblichiamo larghi stralci 

del decreto legge approvato 
dalla commissione speciale 
della Camera, che ha mi
gliorato notevolmente quello 
predisposto dal governo: 

Blocco 
, : < 

dei contratti 
ARTICOLO 1 - I contratti di 

locazione e di sublocazione degli 
immobili urbani, in corso alla da
ta di entrata in vigore della pre
sente legge, sono prorogati fino 
alla data del 30 giugno 1975. Per 
gli immobili adibiti ad uso di abi
tazione la proroga si applica li
mitatamente ai contratti stipulati 
con conduttori o subconduttori 
che siano iscritti a ruolo ai fini 
dell'imposta complementare per 
l'anno 1972 per un reddito com
plessivo netto non superiore a 4 
milioni di lire o che comunque 
abbiano percepito nel 1972 un 
reddito complessivo di pari mi
sura. 

AUMENTO VECCHI CANONI 
— A decorrere dal primo gior
no del mese successivo a quel
lo di entrata in vigore della pre
sente legge, i canoni delle lo
cazioni di immobili urbani de
stinati ad uso di abitazione. 
ininterrottamente soggette a pro
roga legale, possono, a richie
sta del locatore, essere cosi 
aumentati: 

1) in misura non superiore al 
20% per i contratti stipulati an
teriormente al 1° marzo 1947: 
2) in misura non superiore al 
10% per i contratti stipulati tra 
il 1° marzo 1947 e il 1° gen
naio 1953. 

Il locatore, per richiedere lo 
aumento, deve fornire la pro
va del canone, legalmente do
vuto dal conduttore a norma 
del comma precedente, sul qua
le l'aumento stesso dovrà es
sere applicato. 

ESCLUSI DALL'AUMENTO 
— L'aumento non può. essere 
richiesto nel caso in-cui: il con-

l'imposta complementare o che 
comunque abbia percepito nello 
stesso 1972 un reddito comples
sivo inferiore a 960.000 lire. 

BLOCCO DEGLI SFRATTI — 
Fino alla stessa data del 30 
giugno 1975 è sospesa l'esecu. 
zione di provvedimenti di rila
scio degli immobili locati, ad 
eccezione di quelli fondati sulla 
morosità del conduttore o sub-
conduttore, ovvero sull'urgente 
e improrogabile necessità del 
locatore, verificatasi successi
vamente alla costituzione del 
rapporto locatizio, di destinare 
l'immobile stesso, a qualunque 
uso adibito, ad abitazione pro
pria. dei propri figli o dei pro
pri genitori. 

I canoni delle locazioni pro
rogate in virtù del presente 
provvedimento non possono es
sere aumentati anche quando Io 
immobile venga dato in locazio
ne ad altro conduttore il cui red
dito non sia superiore a quello 
di cui al primo comma del pre
sente articolo. 

Riduzione 
dei canoni 

Art. 1 bis — Per 1 contratti 
di locazione relativi ad immobili 
urbani adibiti ad uso di abita
zione, in corso alla data di en
trata in vigore della presente 
legge e stipulati successivamen
te alla data del 1. dicembre 
1969. il canone dovuto, a de
correre dal primo giorno suc
cessivo a quello di entrata in 
vigore della presente legge, è 
quello corrispondente al canone 
dovuto, anche se da altro con
duttore. alla data del 1. gennaio 
1971. Nel caso di immobile de
stinato ad uso di abitazione, lo
cato per la prima volta poste
riormente alla data del 1. gen
naio 1971. il canone dovuto è 
quello corrispondente al canone 
•iniziale della locazione, anche 
se stipulata con altro conduttore. 
diminuito del 10%. ovvero del 

:2Q%, ae la locazione Ji$ .avuto 

„ * „ . _ , * * i . 

duttore non risulti iscritto, pei»* -ffilzio" posteriormente" ài' friggi?-- ti, 
l'anno 1972, a ruolo ai fini del-Vinaio 1973. ,. _ — s_jiJV> --rie 

• CONTRATTI NON BLOCCATI 
— I canoni delle locazioni in 
corso alla data di entrata in 
vigore della presente legge, re 
lativi ad immobili adibiti ad uso 
di abitazione non soggetti alla 
proroga di cui all'articolo 1, pos
sono essere aumentati, alla sca
denza del contratto, anche 
quando quest'ultimo venga rin
novato con altro conduttore, in 
misura non superiore al 5% del 
canone, detcrminato a norma 
del comma precedente in quanto 
applicabile. Tale disposizione si 
applica esclusivamente ai con
tratti la cui scadenza è stabi
lita entro e non oltre la data 
del 30 giugno 1975. 

Alberghi. 
Art. 2 — La scadenza del vin

colo di destinazione alberghie
ra e le locazioni di immobili adi
biti al albergo, pensione o lo
canda. già prorogate a norma 
dell'articolo 2 della legge 22 
dicembre 1973. n. 841. sono ul
teriormente prorogate fino alla 
data del 31 dicembre 1975. 

Canone anticipato 
•' Art. 2 ter — Sono nulle le 
clausole contrattuali che con
templano l'obbligo di correspon
sione anticipata del canone del
la locazione per periodi supe
riori a tre mesi, anche mediante 
rilascio di titoli di credito. 

Inquilini 
e compratori 

Art. 2 quater — Il primo 
comma dell'articolo 7 della leg
ge 23 maggio 1950. n. 253. è so
stituito dal seguente: 

«La domanda giudiziale per 
far cessare la proroga nel caso 
previsto dal numero 1 dell'arti
colo 1 non è proponibile da 
chi ha acquistato l'immobile per 
atto tra vivi finché non siano 
decorsi almeno tre anni dallo 
acquisto, salvo che si tratti di 
sfrattati, di sinistrati, di pro-
tughi di guerra e dj pensiona

ne! qua!' caso fl"-termine è 
ridottQ_a ,18 mesi. -, , , 

Il dibattito al Consiglio nazionale dello Scudo crociato 

Divergenze di linea nella Democrazia Cristiana 
(Dalla prima pagina) 

spetto alla cosiddetta «strate
gia dell'attenzione». In que
sto quadro — ha detto Gal
loni — il tema dell'identità 
della DC a non può essere af
frontato né in questa sede, né 
altrove con la distensione pro
pria dei convegni ideologici o 
di studio. Siamo già al centro 

•della tempesta, e in questa 
fase è allora necessario • un 

' approfondito e impietoso rie-
- some critico e autocritico e il 

coraggio conseguente di cam
biamenti profondi e radicali ». 
Galloni ha ricordato che II 
«patto» di un anno fa tra 
Moro e Fanfani poggiava non 
solo sul ritorno al centro-si
nistra, ma anche sull'impegno 
della preservazione della pa
ce religiosa e sulla indicazio
ne di una politica di riforme 
(sui contrasti che riguardano 
la politica economica — ha 
detto l'esponente basista — 
«è nata e poi è rientrata la 
crisi di governo ed è nata an
che la crisi di segreteria»). 
Per la DC, quindi, occorre un 
u chiarimento rapido e senza 
rinvìi y>, non una operazione 
di « puntellamento di Palazzo 
Giustiniani». Traendo le con
clusioni dall'affermazione sul
la necessità di un superamen
to della «strategia dell'atten

zione», Galloni ha detto che 
se si è entrati nella logica 
dell'a arco costituzionale » e 
della consultazione del PCI, 
non è poi possibile «sostene
re con motivazioni ideologiche 
l'impossibilità della collabora
zione di governo»: se si ri
conosce al PCI il ruolo di 
maggior partito dell'opposi
zione democratica, non ci si 
può sottrarre « all'ovvia con
seguenza che si 'tratta di un 
partito democratico, il quale, 
a seconda del risultato eletto
rale o degli accordi, può sta
re all'opposizione, al governo 
da soto o al governo con la 
DC come tutti gli altri partiti 
dell'arco democratico ». Un al
tro esponente della sinistra, 
l'on. Armato, forzanovista. ha 
detto che l'appello di < Moro 
all'unità non lascia nessuno 
insensibile, ma — ha soggiun
to — anche la mediazione po
litica, spesso essenziale, « può 
divenire un ostacolo quando 
sono necessari profondi cam
biamenti». L'on. Fracanzani, 
pure forzanovista, ha detto 
che senza garanzie di linea, 
«la sinistra deve andare alla 
opposizione ». 

L'on. Emilio Colombo — ca
po di una corrente, in coabi
tazione con l'on. Andreotti 
— ha dato con il suo inter
vento un sostegno molto cau-

L'ultimo argomento 
(Dalla prima pagina) 

TÌenza. Da ciò deriva quel sen
so di logoro e di stantio che 
inevitabilmente si avverte in 
certe teorizzazioni che non 
sono più rette (se mai lo fu
rono) dal supporto profetico 
di quindici anni fa e che man
cano, ormai, del conforto del
la pratica. 

È' da queste visioni che 
nasce la possibilità di pro
spettare strade nuove. 1 di
scorsi programmatici si li
mitano così o ai ben noti e 
sempre eguali elenchi fanfa-

. niani o al vagheggiamento di 
buoni propositi: una specie 
di rassegna di quel che sa
rebbe bello fare, ma che non 
si è fatto e non si farà. 

E' interessante notare, pe
rò, la giustificazione che si 
dà di questa impossibilità ad 
uscire dall'ambito del centro 
sinistra. E' ricorrente, nella 
relazione e negli interventi, 
la motivazione di carattere 
internazionale. Brutalmente 

- in Fanfani. più soavemente 
in Moro, in modo p.ù ango
sciato in altri si invoca un 
impedimento verso i comuni
sti che sarebbe imposto dai 
patti internazionali. Ciò si 
presenta, da un lato, come 
una sorta di ultimo argomen
to, in assenza di altri più 

validi. Ma, contemporanea
mente, appare come un espe
diente ricavato dai tempi del
la guerra fredda e da una 
contraffazione della politica 
internazionale dei comunisti: 
quasi che la linea del PCI 
fosse quella che descrivono 
certi propagandisti dell'anti
comunismo dozzinale, la li
nea di chi correbbe ignorare 
la realtà del processo inter
nazionale in atto, portare 
l'Italia nel patto di Varsavia 
e altre simili fatuità. Può 
darsi che vi sia chi non in
tende tutto lo spirito nazio 
naie e l'impegno verso l'Euro
pa della linea che i comuni
sti italiani seguono: ma que
sto non è certo .per nessuna 
forza politica italiana, una 
scusa per rilanciare vecchi 
luoghi comuni e vecchie ca
lunnie. 

Tutti i deputati comunisti 
tono tenuti ad esser* pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di lu
nedi 22 luglio che Inizia alle 
ore 17. 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti 4 convo
cata per martedì 23 luglio al
le ore 20. 

to a Fanfani, parlando della 
necessità di una «riconside
razione» delle ragioni che 
portarono al patto congres
suale di un anno fa. Gene
rici sono stati i suoi riferi
menti ai provvedimenti con
giunturali, definiti «decisioni 
impopolari, ma necessarie » 
assunte, anzi, con eccessivo 
ritardo rispetto alle necessi
tà. Riguardo alla situazione 
economica, il ministro del 
Tesoro ha detto di vedere i 
«primi sintomi di migliora
mento », - anche se ha ag
giunto che « siamo ancora lon
tani da un'inversione di ten
denza, Che potrà scaturire 
solo da un'attuazione della 
manovra congiunturale in tut
te le sue articolazioni». Do
po aver dato una propria in
terpretazione dell'indicazione 
del « compromesso ' storico », 
Colombo ha affermato che se 
nel processo di elaborazione 
politica del PCI c'è una lo
gica. i comunisti debbono sa
pere interpretare « in • modo 
conseguente» il loro ruolo di 
opposizione concorrendo a un 
confronto a utile nel momento 
in cui si cerca di impostare 
una nuova fase dello svilup
po del Paese » (il ministro de 
non ha tuttavia voluto fare 
riferimenti puntuali proprio 
a quel confronto reale che 
in questi giorni è in atto 
sui decreti). 

L'on. Gullotti, ministro do-
roteo delle Partecipazioni sta
tali, ha ripetuto le sue consi
derazioni sulla necessità di 
un «patto di sviluppo» tra 
forze politiche, sociali e im
prenditoriali, trascurando 
del tutto l'impostazione data 
da Fanfani ai lavori del Con
siglio nazionale. Di fronte al 
rischio di una « miscela esplo
siva» tra crisi politica e crisi 
economica — ha detto Gul
lotti, — la DC « non può pen
sare che sia possibile aggre
gare la domanda e il con
senso senza fare delle scelte 
precise ». ì 

Ispirato a una polemica re-
trospstUva è stato invece lo 
Intervento dell'ex segretario 
de on. Forlani, che proprio 
un anno fa venne sostituito 
dalla carica in attuazione del 
«patto» di Palazzo Giusti
niani. Egli ha detto che, 
«come si è visto», le diffi
coltà non diminuiscono attra
verso una semplice sostituzio
ne degli uomini. Ha soggiun
to, però, che rispetto ai pro
blemi che la DC si trova di 
fronte costituirebbe un erro
re il «venir meno degli im
pegni di corresponsabilità uni
taria nel partito»; ciò «dan
neggerebbe la DC e indeboli
rebbe il governo». «Se fal
lisse questo impegno — ha 
detto ancora Forlani — non 
dobbiamo farci illusioni: le 
possibilità di recupero sareb
bero ora molto scarse e la 
legislatura rischierebbe dt 
concludersi in modo rovino
so». Forlani — il quale, for
se memore delle proprie vec
chie tesi sulla «centralità», 
ha evitato di citare anche una 

sola volta la coalizione di go
verno di centro-sinistra — ha 
affermato che la linea del 
PCI «vuole passare attraver
so l'isolamento e la sconfitta 
della DC». La realtà è che 
i comunisti si sono sempre 
battuti contro la linea di 
destra dello Scudo crociato, e 
lo hanno fatto, certo, con 
qualche successo. Grave, e ol
tretutto miope, è invece lo 
atteggiamento di chi dalle 
sconfitte del passato non vuol 
trarre nessuna conclusione. 

L'rdtro esponente del perio
do di centrodestra, il mini
stro Andreotti, ha fatto un di
scorso con il quale ha avuto 
cura di evitare una trattazio
ne troppo diretta e impegna
tiva delle questioni che sono 
ora in discussione nel partito. 
Egli ha proposto, tra l'altro, 
la convocazione di un'a assem
blea programmatica naziona
le» della DC per il prossimo 
ottobre, soggiungendo che il 
programma di governo do
vrebbe essere l'elemento carat
terizzante di una coalizione (e 
la DC — ha precisato — do
vrebbe avere sempre una so
luzione a disposizione per 
quanto concerne le formule di 
governo). Riguardo al referen
dum, Andreotti ha detto, tra 
l'altro, che la competizione è 
stata un « collaudo impressio
nante» della forza del PCI, 
che, d'altra parte, sta svol
gendo una attività efficace in 
«ampi settori del ceto me
dio ». « I comunisti — ha pro
seguito il ministro della Dife
sa — hanno preceduto gover
no e maggioranza nel propor
re misure di riparo a lacera
zioni gravi della sicurezza »; 
e inoltre < non deve sfuggire 
un recente convegno promos
so dal PCI sulle Forze armate, 
con impostazioni e tesi in non 
piccola parte accettabili da 
tutti. Ieri, infine, i comunisti 
hanno tirato gli orecchi al go
verno perchè non ha ancora 
portato avanti contatti col 
Vaticano per la riforma del 
Concordato ». Andreotti, tutta
via. non si è pronunciato su 
questi temi sollevati dal PCI. 

L'on. Piccoli, capo-gruppo 
dei deputati de, è stato for
se, tra i dirigenti de, il più 
benevolo nei confronti della 
impostazione fanfaniana. Ha 
affermato che la DC, un an
no fa, decise «il modo» per 
il ritorno al centro-sinistra e 
giudica oggi «essenziale» il 
ruolo di tutti i partiti della 
coalizione, anche se malsop-

In memoria 

di Aldo Lampredi 
Nel prime anniversario della 

scomparsa del carissime compa
gno Aldo Lampredi «Guide» la 
moglie Renata e I figli Amelia 
e Roberto lo ricordane con tante 
affetto e rimpiante. In tua me
moria sotfescrivone L. 5MM per 
l'Uniti. 

porta la «guerriglia» a sfon
do Ideologico — cosi ha det
to Piccoli — di alcuni allea
ti. Ha aderito quindi alla 
proposta della «consulta», 
cosi come è stata formulata 
dal segretario del partito, de
dicando infine una parte del 
discorso ai rapporti con il 
FCU. Egli ha affermato che 
la DC non può agire come 
se la forza dei comunisti non 
.esistesse, ma ha soggiunto 
che il problema non va «né 
sottovalutato né sopravaluta
to» pur riconoscendo «le 
novità insite nell'indicazione 
del "compromesso storico" ». 
Il capo-gruppo dei deputati 
de ha detto che di fronte al
la realtà di «questo PCI» 
occorre soprattutto persegui
re l'obiettivo di «una identi
tà forte e spiccata degli in 
terlocutori politici» e quindi 
una DC che « ritrovi una sua 
fisionomia ». 

Anche ' il ministro ' Vittori
no Colombo ha affermato che 
per la DC il problema è quel
lo della «definizione di una 

chiara linea politica» e di 
un adeguamento delle strut
ture organizzative. Il sen. 
Marlino moroteo ha critica
to la relazione di Fanfani, 
dicendo che per la DC non è 
questione di convegni di stu
dio, ma di azione politica. 

Il dibattito è continuato 
nella tarda serata e anche 
in seduta nottura. Oggi si ri
prenderà con l'obiettivo di 
terminare nella giornata. 
Sulle possibili conclusioni, 

comunque, le posizioni riman
gono rigide e domina quindi 
la più completa incertezza. 

I senatori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla seduta pomeridiana 
di martedì 23 e alle sedute 
successive. 

• * * 
L'assemblea del gruppo 

del senatori comunisti è con
vocata per martedì 23 alle 
ore 14,30. . 

Una nota della Federazione CG1L-CISL-UIL 

Critiche dei sindacati 
alla legge suIN.N.P.S. 

Sulla discussione parlamen
tare del disegno di legge re
lativo alla riscossione unifi
cata dei contributi previden
ziali e alla ristrutturazione 
dellTNPS. la Federazione 
OGIL-CISL e UTL rileva il ca
rattere profondamente con
traddittorio delle norme fino
ra approvate dalla Camera. 
Mentre, infatti, per 1TNAM è 
stato giustamente deciso il 
trasferimento - allTNPS fila 
dell'accertamento che della 
riscossione dei relativi contri
buti, realizzando cosi una loro 
effettiva riscossione unifica
ta, insufficienti appaiono le 
misure adottate per 1 contri
buti INAIL e SCATJ. Per que
sti viene infatti trasferito al-
riNPS, e dal 1976 la sola ri
scossione dei contributi e non 
anche II loro accertamento. 

La Federazione OGrL-CISL-
UIL rileva come un tale sdop
piamento fra funzione di ac
certamento e di riscossione 
dei contributi sia un vero 
nonsenso. La mancata unifi
cazione nellTNPS dell'accer
tamento del contributi INAIL 
e SCAU rappresenta Infatti 
un grave colpo Inferto alla 
lotta contro le evasioni con
tributive. 

La questione presenta a-

spettl assurdi per lo SCATJ se 
si pensa che tale ente prov
vede oggi solo all'accertamen
to e alla riscossione dei contri
buti agricoli e prowederà do
mani unicamente al loro ac
certamento. 

Altro fatto grave è che nel 
provvedimento in esame alla 
Camera viene prevista l'isti
tuzione nell'ambito dellTNPS. 
di un super comitato, a par
tecipazione burocratica, con 
il compito di presiedere alle 
varie operazioni relative alla 
riscossione dei contributi. Si 
tratta di una norma Impron
tata a inammissibili criteri 
di sovrapposizione burocratica 
assolutamente non giustifi
cata. 
- Secondo la Federazione 
OGIL-CISL-UIL la proposta 
rappresenta un attacco al sin
dacato al quale il ministro 
Brodollni Intese conferire una 
più marcata rappresentanza 
negli organismi di gestione 
dell'Istituto. 
- Resta ferma la convinzione 
della Federazione CGIL-CISL-
UTL che le Insufficienze gravi 
del provvedimento debbano 
essere superate dando avvio 
ad una completa riforma del 
nostro sistema previdenziale. 

La discussione sul decre
to legge sul fitti, che mer
coledì si aprirà alla Came
ra, si pone nel quadro del 
più ampio scontro In atto 
nel Parlamento e nel paese 
contro 1 decreti fiscali < e le 
scelte economiche del gover-

- no. E ciò non solo per la 
contemporaneità del dibattito 
e per 11 fatto che, anche per 
i fitti, si sia ricorso in mo
do arbitrario allo strumento 

•del decreto legge: ma perché 
la scelta del governo di un 
rinnovo puro e semplice del
la proroga, si pone sulla stes
sa linea di incapacità di af-

" frontare seriamente le esi
genze di riforma, di modifi
care i tradizionali e falli
mentari indirizzi economici, 
di insensibilità per le esigen
ze fondamentali delle vaste 
masse popolari, che caratte
rizzano i contenuti dei de
creti fiscali. 

Sono noti gli impegni, da 
anni assunti dal governo, ppr 
regolare 11 complesso e deli
cato settore dellp locazioni 
attraverso l'equo canone, uni
co strumento atto a consen
tire di superare il regime dei 
blocchi e le conseguenze che 
ne derivano, Ma è anche noto 
che a tutti gli appuntamen
ti, ultimo quello de! 30 giu
gno. il governo è shunto ina
dempiente, ripiegando in ex
tremis sul decreto legge di 
puro e semp'lce rinvio seme
strale del blocco A auesta 
linea diretta ad aggravare ini
quità, a mantenere per certe 
fasce una situazione di alti 
fitti assolutamente insoppor
tabile, e ad allargare il mer
cato dei « fitti liberi » a cano
ne altissimo, i comunisti han
no opposto una proDosta di 
legge contenente l'attuazione 
in concreto sia pure limita
ta. dell'equo canone, e misure 
di riassestamento del merca
to locatizio, che colpissero le 
punte di fitti più alte e nel 
contempo consentissero un 
riequilibrio dei vecchi con
tratti, i cui canoni legali so
no fermi al 1964. -

Questa linea ha trovato, nel
le discussioni in sede di com
missione speciale, l'adesione 
di notevoli settori della mag
gioranza, quanto meno sulle 
proposte di riassetto dei li
velli. dei f itt i-e di modifi
cazione di norme del contrat
to, se non su quelle d'intro
duzione immediata dell'equo 
canone. E ciò ha costretto 
il governo a modificare la li
nea, originariamente assunta, 
di intransigente difesa del de
creto legge. Ne è scaturito 
un testo approvato dalla com
missione speciale, che. nella 
misura in cui accoglie gli in
dirizzi da noi proposti di al
largamento del blocco, di ri
duzione delle punte p'ù alte 
dei canoni, di riassetto del 
mercato delle vecchie loca
zioni (ma con salvaeuardia 
degli inquilini a reddito più 
basso), di disincentivo dei fe
nomeni speculativi attraverso 
le « vendite frazionate ». de
ve essere ritenuto positivo 
e dovrà essere difeso e mi

gliorato nelle successive fa
si dell'iter parlamentare. 

Di queste norme particolar
mente significative sono que'-
le relative alla riduzione del 
fitto per quei contratti che. 
stipulati dopo il 1-1-1969. so
no rimasti almeno sino al 
giugno 1973 (e In parecchi ca
si anche dopo) alla mercè 
del gioco del « libero merca
to» e quindi delle pretese 
della parte contrattuale più 
forte, ed hanno raggiunto li
velli spropositati, Insopporta
bili I fitti di questi contrat
ti dovranno essere riportati 
al livello del 1-1-1971. taglian
do gli aumenti imposti do
po questa data e cioè quel
li verificatisi in un momen
to di artificiosa e speculati
va dilatazione del costo delle 
locazioni 

Per le case costruite dopo 
il 1-1-1971, il fitto viene ri
portato a quello inizialmente 
corrisposto, anche se da al
tro inquilino, diminuito del 
10 o del 20 per cento a se
conda della data di inizio del
la locazione. Ancora più si
gnificativi sono l'allargameli-
to del blocco dei contratti in 
corso — non solo ad uso 
abitazione — con la sola 
esclusione di quelli i cui con
duttori fossero iscritti nel 1972 
per un reddito superiore al 
4 milioni ai fini della com
plementare; il limite del 5% 
di aumento, per i contratti 
non bloccati, alla scadenza 
contrattuale; le norme atte 
ad impedire arbitri (rilascio 
di cambiali per il pagamen
to del fìtto) o a scoraggia
re le «vendite frazionate». 
Si tratta di misure profonda
mente giuste dirette a colpi
re i processi speculativi più 
esasperati, che nel contempo 
costituiscono un avvio con
creto all'equo canone, che po
trà davvero essere tale se im
pedirà costi esorbitanti delle 
locazioni, adeguando anche le 
situazioni dei vecchi blocchi. 
come è stato previsto appun
to nel testo proposto dalla 
commissione 

Contro questo testo la pro
prietà edilizia ha ovviamente 
lanciato i suoi strali, invocan
do i pericoli di crisi edili
zia per il mancato afflusso 
del risparmio privato nel set
tore, o la situazione dei pic
coli proprietari di case. Ma 
si tratta di una polemica o 
di una agitazione senza basi 
e senza argomenti, in quanto 
si ostina a non cogliere quei 
convincimenti — fatti propri 
anche da orientamenti come 
quello espresso recentemen
te su «24 Ore», distanti dal 
nostro — e per cui la crisi 
edilizia può esser* risolta so

lo portando i privati ad ope
rare nei piani di zona della 
«167». 

Quanto alla difesa del pic
colo proprietario essa deve 
trovare una sua collocazio
ne non nella «libertà di fit
to», nello «sblocco preferen
ziale », o nel « sussidio casa », 
ma in un ordinato sistema 
fondato sull'equo canone « 
in particolari considerazioni 
sotto l'aspetto fiscale. 

Per questo il testo appro
vato dalla commissione spe
ciale costituisce una conqui
sta non solo perché elimina 
le punte più elevate di fit
to, perché scoraggia la corsa 
agli aumenti, perché impe
disce arbitri e disincentiva le 
«vendite frazionate», ma an
che perché dà l'avvio ad un 
meccanismo diverso, costitui
sce un'inversione di tendenza 
rispetto alle scelte negative 
e fallimentari seguite per tut
ti questi anni. La via che oc-
occorre seguire per uscire dal
la crisi è più che mal quel
la di un rilancio program
mato di edilizia pubblica, 
della introduzione dell'equo 
canone, e di una disattivazio
ne di quello sviluppo distor
to che ha • assorbito forti 
risorse per un'edilizia fatta 
per classi non popolari, con 
tutti i fenomeni negativi che 
ciò ha determinato, dal co
sto delle aree, alla formazio
ne di massicce rendite paras
sitarie, ai tipi di agglomerati 
urbani che ne sono conse
guiti. 

Il testo approvato dalla 
commissione va quindi dife
so e migliorato, come una 
tappa, un momento essenzia
le e irrinunciabile per una 
nuova politica della casa e 
delle locazioni private. 

Considereremmo un fatto 
assai -grave, anche nel qua
dro politico e parlamentare 
In cui si pene, se il governo, 
che tale testo ha approvato 
In sede di commissione, in
tendesse o tentasse anche so
lo parzialmente recedere da 

scelte consapevolmente assun
te dalla sua stessa maggioran
za. 

E saremmo portati davvero 
a dubitare di una reale vo
lontà politica di attuare «lo 
equo canone» che richiede 
appunto scelte che si muovo
no sulle linee tracciate dal
le nuove norme. Occorre per
ciò che 11 movimento, l'azio
ne di massa, al cui inter
vento sono da ricondursi 1 
successi ottenuti, Eia più che 
mal-presente e vigile nelle 
fasi di lotta che su questa 
importante questione si an
dranno nel prossimi giorni 
ad aprire. 

Ugo Spagnoli 

Manifestazioni 
del Partito 
Diamo un elenco delle ma

nifestazioni, tra le più signi
ficative, indette dal PCI per 
la modifica del gravi prov
vedimenti governativi e per 
l'adozione delle proposte a-
vanzale dal PC per supera
re la crisi economica e po
litica del Paese. 

Oggi 
Afragola (Napoli): Alinovi; 

Cremona: Ceravolo; Mate-
ra: Chiaromonle; Roccatede-
rìghi (Grosseto): Ingrao; Ro
ma - Colle Oppio: lotti; Ca
lazio (Caserta): Napolitano; 
Prato: Vecchietti; Genova • 
Pegll: Carossino; Caravag

gio (Bergamo): L. Fibbl; Mar
sala: La Torre; Imola • Ca-
pucclnl: Li Vigni; Trevigna-
no (Roma): Modica; Oste!-
lato (Ferrara): Rubbt; Pie
ve S. Stefano: (Arezzo) G. 
Tedesco; Firenze - Campo 
Marte: Valenza. 

Domani 
La Spezia: Cossuita; Vare

se: Quercioli; Tran!: Ro
meo 

In sette settimane 

Stampa comunista: 
raccolto un miliardo 

i 

E' in testa 

e 859 milioni 
la Federazio ne di Modena con 

197 milioni (89,6%) - 131 milioni in 
oltre 

più del 1973 

Un miliardo 859 milioni 92.245 è la somma raccolta al 
termine della 
pa comunista 

settima settimana della campagna della 
. Nell'ultima settimana sono stati versati 

varie Federazioni 296 milioni 
Nel confronti dello scorso i 

doni in più. Infatti alla 
scritto complessivamente 

220.975 lire. 
inno sono stati 

stessa data del '73 

slam-
dalie 

raccolti 131 mi-
era stato 

un miliardo 727 milioni 596.415 
Ecco l'elenco delle somme 

frale del PCI alle ore 12 

sotto
lire. 

versate all'amministrazione cen-
di sabato 20 luglio: 

Federai. Somme versate % 

Modena 
Siena 
Bari 
Bolzano 
Gorizia 
Livorno 
Nuoro 
Varese 
Brescia 
Imola 
Biella 
Taranto 
Reggio E. 
Crema 
Rimini 
Firenze 
Pesaro 
Trieste 
Como 
Matera 
Cagliari 
Isemia 
Bologna 
Verona 
Sassari 
Aosta 
Milano 
Foggia 
Pavia 
Latina 
Perugia 
Ravenna 
Cremona 
Viterbo 
Pisa 
Treviso 
Campobasso 
Ferrara 
Savona 
Udine 
Trapani 
Lecce 
Lecco 
Bergamo 
Trento 
Tempio 
Forlì 
Prato 
Siracusa 
Alessandria 
Ancona 
Brindisi 
Verbania 
Carbonla 
Piacenza 
Teramo 
Rema 
Mantova 
Potenza 
Vicenza 
Macerata 
Lucca 
Grosseto 
Pescara 
Padova 
Vercelli 
Fermo 
Pistola 
Massa C 
Viareggio 

- Ragusa 
K V f g ^ ^ V Ojp* 

197.250.030 
65.880.000 
31.175.000 

3.000.000 
9450.000 

46.380.000 
4.200.000 

22.6(8.090 
30.000.000 
15.800.000 
11.500.000 
9.700.000 

83.000.000 
4.537 COO 

15.C60 000 
86.650 IW 
24.000.000 
11.6S0.000 
8.750.000 
5.000.000 
7.181.200 
1.468.700 

140.000.000 
11.520.000 
4.562.500 
3.234.000 

110.640.000 
17.404.000 
25.550.000 
7.785.000 

17.026.000 
49.700.000 
11.661.200 
4450.000 

32472.000 
7.560.000 
2.310.000 

39.000.000 
16.626.000 
1343.600 
6.592.000 
5.479.600 
4.900.000 
7.340.000 
2-592.000 
1.(20.000 

27.948.000 
16.926.000 
4.422.000 

20.160.000 
14.000.000 
7.040.000 
5440.000 
3.000.000 
9.360.000 
8.000.000 

57.000.000 
21.280.000 
6.840.000 
4.300.000 
5.320.000 
2.014.000 

15.000.000 
7.447.000 

11.200.000 
4.961.000 
4.115.500 

14.000300 
5.930.000 
5.411.800 
4.060.500 
4434.000 

89,6 
73,2 
72,5 
71.4 
62,4 
60 
60 
56,6 
54,5 
S3,9 
53,9 
53,8 
51.7 
50 4 
53 2 
50 
50 
50 
50 
50 
494 
48,9 
48,8 
48 
48 
46,2 
46,1 
454 
4S,1 
45 
44,5 
434 
434 
424 
42,4 
42 
42 
414 
413 
41,2 
41,2 
41,1 
404 
40,7 
403 
40,5 
404 
404 
40,2 
40 
40 
40 
40 
40 
39 
39 
38 
38 
30 
30 
30 
30 
173 
37,4 
374 
37,3 
374 
37,2 
37 
37 
34,9 
344 

Torlno 
Crotone 
C. d'Orlando 
Temi 
Catanzaro 
Ascoli P. 
Belluno 
Venezia 
Parma 
La Spezia 
Fresinone 
Arezzo 
Rovigo 
Palermo 
Cosenza 
Avellino 
Enna 
Caserta 
Cuneo 
Rieti 
Avezzano 
Callanìsselta 
Asti 
Pordenone 
Aquila 
Oristano 
Imperla 
Catania 
Salerno 
Agrigento 
Messina 
ChietI 
Benevento 
Novara 
Napoli 
Genova -
Sondrio 

EMIGRANTI 
Australia 
Zurigo 
Belgio 
G. Bretagna 
Colonia 
Ginevra 
Stoccarda 
Lussemburgo 
Varie 

44.000.000 
3.942.000 
2.7--0.000 

10.336.800 
4.887.000 
3.620.000 
2.900.000 

14.400.000 
17.770.000 
16.776.000 
6.228.000 

17.950.000 
10.740.000 
13.222.000 
5.340.000 
3.773.600 
2.848.000 
6.141.500 
3.195.000 
2.478.000 
1.701.000 
4.920.000 
3.696.060 
3.696.000 
2.816.000 
1.762.000 
5.620.000 

10300.000 
7.000.000 
6.300.000 
4.200.000 
3.325.000 
2.640.000 
7.232.000 

21.990.000 
30.000.000 

972.400 

750.000 
3.800.000 
2.650.000 

270.000 
970.000 
750.000 

1.050.000 
400.000 

1.975.645 

Tot. Naz. 1.859.092.245 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

REGIONI 
Emilia R. 
Trentino 
Puglia 
Toscana 
Friuli V. G. 
Sardegna 
Lombardia 
Valle d'Aosta 
Molise 
Marche 
Lucania 
Umbria 
Veneto 
Lazio 
Piemonte 
Abruzzo 
Sicilia 
Calabria 
Campania 
Liguria 

36,6 
364 
36,4 
364 
364 
364 
364 
36 
36 
34 
34 
35,9 
354 
35,7 
35,4 
35,4 
35,4 
353 
354 
354 
35,4 
354 
354 
35,t 
35,2 
354 
35,1 
35 
35 
35 
35 
35 
35 
32 
30 
2S 
22,1 

374 
34,1 
354 
27 
21J 
« .4 
21 
20 

% 
55,1 
52,7 
524 
49.4 
47,7 
47,1 
44.9 
444 
44,4 
434 
424 
41.1 
307 
304 
38,4 
374 
344 
344 
324 
31 

1 i 

Pubblichtromo martedì l'elenco dolio Federazioni premiato 


